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1. Introduzione 

Sägemüllerhof 

Nel 1993, i servizi sociali dell'Alto Adige ricevettero l'incarico di sviluppare offerte per 

persone con problemi psichici. In Val Pusteria, il direttore dei servizi sociali costituì un 

gruppo di lavoro, supportato da un esperto in psichiatria sociale. Contemporaneamente, il 

primario Roger Pycha ampliò il servizio psichiatrico a Brunico, rafforzando così la 

collaborazione. Dalla divisione del lavoro tra il Servizio Psichiatrico e i Servizi Sociali 

emersero, nel corso degli anni, offerte specializzate e complementari che sfruttano al 

meglio le rispettive competenze professionali. 

In questo contesto è nato il progetto "Sägemüllerhof". E’ concepito, sia a livello 

contenutistico che spaziale, per persone con disturbi psichici che desiderano riacquistare o 

migliorare la propria autonomia e qualità della vita nei settori dell'abitare, del lavoro e del 

tempo libero attraverso una riabilitazione olistica. 

 

2. Descrizione e definizione del servizio 

ll "Sägemüllerhof" è una struttura per la riabilitazione sociale e professionale di persone 

con disturbi psichici, provenienti prevalentemente dall'area della Val Pusteria. Offre un 

concetto globale, orientato alla promozione dell'autonomia e della qualità della vita. Il 

Sägemüllerhof comprende diverse aree strettamente collegate tra loro: un'area di lavoro 

strutturata, un'area residenziale, un centro diurno, un punto di incontro e un bar. Questa 

combinazione crea un ambiente stabile che consente l'occupazione e la partecipazione 

sociale, offrendo al contempo una casa sicura e supportando la quotidianità attraverso 

offerte che strutturano la giornata. 

Ambito residenziale 

La comunità alloggio offre a persone adulte affette da disturbi psichici l’accompagnamento 

socio-pedagogico, il supporto e l’assistenza necessari per acquisire una maggiore 

autonomia e integrazione sociale nella società. Essa può costituire una soluzione 

temporanea o permanente. 

L’alloggio di addestramento serve ad accompagnare le persone con disturbi psichici nel loro 

percorso verso una maggiore autonomia. L'obiettivo è fornire le competenze e le 

conoscenze necessarie affinché possano successivamente, per quanto possibile, vivere in 

modo indipendente in un proprio alloggio in futuro.  
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Le strutture residenziali rispondono alle diverse esigenze abitative degli utenti. Esse sono 

la loro “casa” e ne proteggono la sfera privata. 

Il maso Sägemüllerhof dispone di 19 posti (più un letto di emergenza), suddivisi come 

segue:  

• 2 alloggi di addestramento 

• 1 comunità alloggio di lungo periodo 

• 5 miniappartamenti. 

Le/gli utenti alloggiano in camere singole. 

Dopo aver lasciato l’ambito residenziale, esiste inoltre la possibilità di un alloggio assistito. 

Ciò può avvenire sotto forma di un appartamento in affitto privato o sociale, un 

appartamento di proprietà, una comunità alloggio o una famiglia ospitante. 

L'organizzazione e l'assistenza degli alloggi assistiti al di fuori del Sägemüllerhof si assume 

pure il team dell'ambito residenziale, fino al passaggio al servizio di accompagnamento 

socio-pedagogico abitativo.  

Ambito lavorativo 

Il servizio di riabilitazione lavorativa supporta le persone adulte affette da malattie 

psichiche nel loro processo di riabilitazione sociale e professionale. L'obiettivo è quello di 

creare prospettive attraverso la formazione e le attività produttive. Vengono offerti diversi 

lavori: da quelli artigianali e agricoli a quelli commerciali e culinari, fino a quelli artistici e 

creativi. 

La partecipazione può costituire una forma di occupazione permanente in un contesto 

protetto oppure una fase di transizione verso un reinserimento nel mondo del lavoro. La 

permanenza non è limitata nel tempo, ma dipende dal progetto riabilitativo individuale. Il 

Sägemüllerhof offre un totale di 33 posti di lavoro, suddivisi in posti di lavoro protetti e 

posti di riabilitazione per prepararsi all'ingresso nel mondo del lavoro. 

È possibile scegliere fra le seguenti aree lavorative: 

• agricoltura biodinamica: coltivazione di ortaggi, erbe, cereali e patate 

• allevamento (mucche, polli, anatre)  

• maglieria (pantofole, calze, berretti) 

• produzione di legna da ardere 

• lavorazione della lana (produzione di coprimaterasso e trapunte, cuscini ecc.)  

• tessitura (produzione di tappeti di lana) 

• economia domestica 
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• lavorazione di alimenti e vendita dei propri prodotti (farina, pane, “Schlutzkrapfen”, 

pasta, pasticceria secca, strudel di mele, Tirtlan) 

Area lavorativa - Café Trayah 

Il Café Trayah viene gestito in stretta collaborazione con il Centro sociale Trayah e il servizio 

di riabilitazione al lavoro Sägemüllerhof. Attraverso la gestione del bar si intende offrire 

alle/agli utenti delle varie strutture della Comunità Comprensoriale Valle Pusteria – tra cui 

persone con disabilità, disturbi psichici e dipendenze - la possibilità di seguire una 

riabilitazione lavorativa, effettuare un tirocinio e reinserirsi nel mondo del lavoro. 

Parallelamente alla gestione dell’esercizio pubblico, le persone vengono seguite 

individualmente e supportate nell’apprendimento di nuove capacità e abilità. Inoltre nel 

cosiddetto “Ladile” vengono messi in vendita i prodotti delle varie strutture. 

Il Café Trayah attira un pubblico variegato: dipendenti del Centro sociale Trayah, 

partecipanti ai corsi di aggiornamento, visitatori e visitatrici del Centro sociale Trayah, 

personale e alunni/e delle scuole limitrofe, residenti, passanti, nonché famiglie con 

bambini/e che frequentano il vicino campo giochi. Anche persone che apprezzano 

particolarmente il valore sociale del locale sono le benvenute. 

Il Cafè è diventato un vivace luogo di incontro tra le strutture della Comunità di Valle 

Pustertal e la popolazione, ispirato dal principio dell'inclusione. 

Centro diurno Intermezzo 

Si tratta di un servizio diurno per persone affette da disturbi psichici, alle quali offre 

assistenza socio-pedagogica, supporto, organizzazione del lavoro e del tempo libero al fine 

di favorirne le relazioni sociali e l’integrazione. L'obiettivo è rafforzare le relazioni sociali e 

promuovere l'integrazione nella vita sociale. Grazie a routine quotidiane strutturate, attività 

comuni e supporto individuale, si crea un ambiente protetto che favorisce la partecipazione 

e lo sviluppo personale. Il centro diurno può ospitare fino a 7 persone, creando così 

un'atmosfera familiare e facilmente gestibile che consente un'assistenza individuale. 

Punto d’incontro Intermezzo 

Il punto d'incontro è una "base" centrale per varie attività sociali, culturali e formative del 

servizio sociale. Allo stesso tempo, è un luogo di incontro conviviale, dove le persone hanno 

la possibilità di incontrarsi, fare qualcosa insieme o semplicemente godersi l'accogliente 

atmosfera del caffè. Il punto d'incontro promuove l'incontro, lo scambio e la comunità, 

creando uno spazio per una partecipazione attiva alla vita sociale. 
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3. Destinatari/e 

Il target delle strutture sociali del Sägemüllerhof è costituito – con poche eccezioni – da 

uomini e donne maggiorenni con difficoltà psicosociali, che non abbiano ancora raggiunto 

l’età di accesso alla pensione di vecchiaia e che desiderano imparare a vivere nuovamente 

in modo indipendente all'interno di un ambiente protetto. L'indicazione per l'ammissione 

riguarda quindi chiaramente di natura sociale. Nuove ammissioni vengono effettuate solo 

fino ai sessant’anni. 

L’accesso avviene di norma a seguito di una richiesta e valutazione da parte del Servizio 

psichiatrico di Brunico. Le persone provenienti dalla zona della Valle Pusteria hanno la 

precedenza. I singoli ambiti del Sägemüllerhof possono essere utilizzati anche 

separatamente. 

Ambito residenziale 

Nelle comunità-alloggio risiedono persone affette da disturbi psichici che, riuscendo a 

gestire la vita quotidiana in modo sufficientemente autonomo e indipendente, non 

richiedono un’assistenza intensiva e permanente, ma necessitano solo di un 

accompagnamento socio-pedagogico. Queste persone sono in grado di stare 

temporaneamente da sole oppure in comunità senza un supporto continuo, senza mettere 

in pericolo sé stesse o gli altri. 

Di norma esse devono avere un’occupazione stabile. 

Qualora le/gli utenti della struttura residenziale necessitino di un’assistenza sanitaria tale 

da richiedere l’erogazione costante e diretta di prestazioni mediche, dovranno essere 

coinvolti i servizi sanitari competenti con i quali si cercherà una sistemazione alternativa. 

Ambito lavorativo 

Il servizio di riabilitazione lavorativa si rivolge a persone adulte affette da disturbi psichici, 

le quali necessitino di interventi riabilitativi in un ambiente protetto. I contenuti e la durata 

dipendono dal progetto riabilitativo individuale. 

Il servizio si rivolge principalmente a: 

- persone con disturbi psichici che al momento non siano in condizioni di riprendere il 

proprio lavoro sul libero mercato. Per loro il servizio offre un’offerta temporanea. 

- persone affette da patologie psichiche croniche che non siano in grado di soddisfare i 

requisiti e i ritmi del mondo del lavoro. Per questo gruppo target il servizio rappresenta 

spesso un’offerta lavorativa di lunga durata. 
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Possono essere accolti/e anche minori, ma esclusivamente nell’ambito di tirocini e progetti 

svolti in collaborazione con la scuola e la formazione professionale. 

Centro diurno Intermezzo 

Il centro diurno si rivolge a persone adulte affette da un disturbo psichico, per le quali il 

servizio – a seconda delle competenze e abilità che presentano in quel momento –offre un 

beneficio temporaneo o permanente. Le competenze e abilità individuali dipendono dalle 

rispettive condizioni psichiche e fisiche. 

Il centro diurno si rivolge principalmente a: 

- persone affette da un disturbo psichico che si trovino in una situazione di crisi acuta o 

l’abbiano appena superata e non siano ancora in grado di affrontare la riabilitazione sociale 

e lavorativa in un’altra struttura oppure di riprendere il proprio lavoro. Per loro il centro 

diurno offre una soluzione temporanea fino a quando non sarà possibile proseguire la 

riabilitazione o tornare alla vita lavorativa. 

- persone affette da una patologia psichica cronica che non siano in grado di sostenere le 

esigenze e i ritmi di una struttura socioriabilitativa. Per questo gruppo target, il centro 

diurno rappresenta spesso una soluzione permanente per conservare e promuovere le 

competenze personali e sociali. 

Punto d’incontro Intermezzo 

Il punto d’incontro è rivolto a persone che desiderano coltivare relazioni sociali, vivere la 

comunità e partecipare attivamente alla vita sociale. Si rivolge a persone interessate ad 

attività sociali, culturali o formative che cercano un luogo dove incontrarsi, scambiarsi idee 

e stare in compagnia in un’atmosfera informale da caffetteria. 

 

4. Diritti e doveri delle/degli utenti 

Diritto all’informazione 

Attraverso la Carta del Servizio viene fornita alle/agli utenti una panoramica delle regole e 

dell’organizzazione dell’attività.  

Diritto alla parità di trattamento 

Tutte/i le/gli utenti hanno diritto alla parità di trattamento, senza favoritismi o 

discriminazioni.  

  



 

 

 

 

Pagina 8 

Diritto di codeterminazione 

Le/gli utenti hanno il diritto di partecipare alla definizione e valutazione del proprio 

programma individuale. 

Diritto alla tutela della dignità della persona 

Le/gli utenti hanno il diritto di essere trattati con rispetto e considerazione. 

Diritto alla privacy 

I dati personali vanno gestiti con attenzione e discrezione.  

Diritto alla trasparenza e all’accesso alla documentazione 

Le/gli utenti hanno il diritto di essere informate/i in merito alle decisioni che li riguardano 

e di prendere visione della loro documentazione personale nel rispetto della normativa 

vigente. 

Diritto di proposta e di reclamo 

Le/gli utenti hanno il diritto di presentare reclami e proposte riguardanti la qualità dei 

servizi. 

Senso della comunità 

Dalle/dagli utenti ci si aspetta che trattino le altre persone con gentilezza e rispetto. 

Rispetto degli accordi 

Le/gli utenti sono tenute/i a rispettare gli accordi scritti e verbali. 

Puntualità dei pagamenti 

Le/gli utenti sono tenute/i a pagare la loro quota di partecipazione al costo dell’attività di 

occupazione e le eventuali altre quote di partecipazione. 

Rispetto delle regole 

• In tutti i locali della struttura è vietato fumare. È permesso fumare nelle aree 

esterne durante le pause; 

• in tutta la struttura è vietato consumare alcolici; 

• il cellulare deve essere spento durante il lavoro; 

• le/gli utenti devono presentarsi al lavoro con abiti puliti. 

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione 

e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza. 

Dichiarazione universale dei diritti umani del 1948, art. 1 
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5. I nostri principi 

La nostra attività consiste principalmente in un lavoro relazionale professionale che 

accompagni le persone nel superamento di importanti passaggi evolutivi. Per questo 

organizziamo un ambiente che consenta e favorisca tale sviluppo. Questo implica la 

necessità di verificare costantemente che l’accompagnamento non si trasformi in un 

eccesso di assistenza e che le iniziali misure di sostegno non finiscano per frenare lo 

sviluppo. Il processo è supportato dal rispetto per ogni persona e dalla fiducia nelle sue 

risorse.  

Al centro del nostro lavoro si collocano la promozione dell’autoresponsabilità e di 

un’autovalutazione realistica, l’aiuto a comprendere meglio la propria malattia, il 

rafforzamento della personalità e dell’autostima nonché l’elaborazione e sperimentazione 

di strategie di risoluzione dei problemi e schemi comportamentali alternativi.  

Il nostro obiettivo è accompagnare le persone nel loro difficile percorso verso una vita il 

più possibile autonoma e soddisfacente. 

Il presupposto per raggiungerlo è la cura delle relazioni (lavoro di squadra) per creare un 

ambiente cui l’utente si possa affidare con tranquillità. 

 

6. Strategie di prevenzione della violenza di genere 

La Comunità Comprensoriale Valle Pusteria, sulla base della Legge provinciale del 

09.12.2021, n. 13 e della deliberazione della Giunta provinciale del 23.01.2026, n. 35 si 

impegna nella tutela e nella prevenzione della violenza di genere. Le situazioni vengono 

osservate con attenzione e i riscontri delle utenti e degli utenti vengono raccolti, valutati e 

presi in considerazione nell’ambito di processi di valutazione. 

Le collaboratrici e i collaboratori vengono sensibilizzati sul tema; sono definite figure di 

riferimento chiare, come ad esempio il servizio della casa delle donne. Inoltre, si tengono 

regolarmente incontri di confronto della rete territoriale antiviolenza AGNET, che propone 

misure di prevenzione e di contrasto alla violenza di genere e organizza attività formative 

e di sensibilizzazione sul tema. 

 

7. Piano individuale 

Per le/gli utenti viene predisposto un piano individuale che tenga conto dei loro interessi, 

inclinazioni e abilità. Insieme a loro si definiscono desideri e aspettative. Vengono inoltre 
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analizzati i loro punti di forza e di debolezza. A tal fine viene effettuata annualmente nella 

Comunità Comprensoriale Valle Pusteria una valutazione secondo il modello ICF per 

classificare lo sviluppo delle persone nei vari ambiti. Viene inoltre rilevato accuratamente 

il fabbisogno socio-pedagogico e assistenziale in modo da rispondere al meglio alle 

esigenze specifiche di ogni utente.  

Insieme a ogni persona vengono definiti e formulati degli obiettivi, cercando di lavorare 

con lei allo sviluppo delle abilità nei vari ambiti.  

L’obiettivo primario è il rafforzamento dell’autodeterminazione e dello spirito di iniziativa 

della persona. L’utente, con il supporto del personale delle strutture, elabora il piano 

individuale, lo verifica periodicamente e lo valuta in termini di conseguimento degli 

obiettivi.  

 

8. Ammissione e dimissione 

L’ammissione e la dimissione nelle strutture residenziali e semi-residenziali destinate alle 

persone con disabilità, problematiche sociopsichiatriche e dipendenze sono disciplinate con 

delibera della Giunta provinciale del 26/09/1994 n. 5532. In applicazione di tale normativa, 

nella Comunità Comprensoriale Valle Pusteria vigono le seguenti linee guida: 

L’utente o il suo rappresentante legale presenta alla Comunità Comprensoriale Valle 

Pusteria la richiesta di ammissione in una struttura tramite lo sportello per l’ammissione e 

la consulenza. Tutti i documenti necessari (p. es. il parere del servizio competente 

dell’Azienda sanitaria) devono essere integrati entro un massimo di 30 giorni dalla 

presentazione della domanda. 

Presso lo sportello per l’ammissione e la consulenza viene eseguita al più presto una 

valutazione sociale, dopodiché la possibile ammissione viene discussa con i/le dirigenti delle 

strutture. Qualora non fosse disponibile un posto idoneo, la persona viene inserita in una 

lista d’attesa la cui graduatoria segue criteri prestabiliti. 

Per una valutazione più approfondita delle competenze delle/degli utenti, queste/i sono 

tenute/i a svolgere un periodo di prova di tre mesi prima dell’ammissione definitiva. 

Nel primo colloquio e prima dell’ammissione ogni richiedente viene informata/o della quota 

di compartecipazione tariffaria prevista a suo carico e delle possibili riduzioni tariffarie. 

Nel caso in cui non sussistano i presupposti per l’ammissione, la domanda viene respinta 

adducendo la motivazione del diniego. Qualora invece mutassero radicalmente i 
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presupposti per l’ulteriore permanenza nella struttura, su richiesta dell’utente, dei 

famigliari, del tutore o dell’equipe assistenziale competente (previa verifica da parte del/la 

dirigente della struttura) il direttore/la direttrice decide il trasferimento dell’utente in 

un’altra struttura o ne dispone la dimissione. 

Vedasi a tale riguardo la deliberazione BR n. 30 del 28/04/2023 del Consiglio 

comprensoriale “Linee guida per l’ammissione e dimissione delle/degli utenti della 

Comunità Comprensoriale Valle Pusteria”. 

 

9. Orari di apertura e dimissione 

Sägemüllerhof - Ambito residenziale 

L’intero ambito residenziale viene seguito professionalmente da un team impegnato, che 

garantisce un’assistenza e un sostegno affidabili alle residenti e ai residenti. L’assistenza 

comprende orari di presenza fissi, nonché una reperibilità telefonica al di fuori di tali orari, 

al fine di garantire sicurezza e continuità. 

Orari di assistenza (tutto l’anno):  

lunedì - venerdì (turno del mattino): dalle 07.00 alle 08.45 

lunedì - giovedì: dalle 14.00 alle 22.00 

venerdì: dalle 13.00 alle 22.00 

sabato: nessuna assistenza 

domenica e festivi: dalle 14.00 alle 20.00 

Servizio di reperibilità: reperibilità telefonica al di fuori degli orari sopraindicati. 

Sägemüllerhof - Ambito lavorativo 

Gli orari di lavoro nell’ambito lavorativo sono chiaramente strutturati, al fine di garantire 

una routine quotidiana regolare e condizioni quadro affidabili. 

lunedì – giovedì 08.00 - 16.00  

venerdì 08.00 - 13.00  

pausa pranzo 12.00 - 13.00  

intervallo 10.00 - 10.20 (20 min.) 

Se necessario, gli orari di lavoro possono essere adeguati alle esigenze di gestione; ciò può 

includere anche il lavoro nel fine settimana. 
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Bar Trayah  

Gli orari di lavoro al Bar Trayah sono strutturati in modo tale da garantire un servizio 

efficiente e un'atmosfera piacevole per gli ospiti e i dipendenti 

lunedì – giovedì 07.30 - 16.00  

venerdì 07.30 - 14.00  

pausa pranzo 11.30 - 12.30  

intervallo di 20 minuti concordato individualmente 

Centro diurno Intermezzo 

Il centro diurno offre alle/agli utenti un programma di assistenza differenziato ed è aperto 

dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00. 

Punto d’incontro Intermezzo 

Il punto di incontro offre orari di apertura regolari, che creano spazio per incontri, scambi 

e attività comuni: 

mercoledì: 14.00 - 19.00 

venerdì: 14.00 – 19.00  

domenica (a settimane alterne): 14.30 – 19.00 

In questo modo, i visitatori hanno la possibilità di incontrarsi in un'atmosfera rilassata, 

partecipare alle attività proposte o semplicemente godersi il tempo in compagnia. 

 

10.Costi e tariffe 

Il pagamento delle tariffe per la frequenza dei servizi sociali residenziali e semiresidenziali 

è regolato dal Decreto del Presidente della Giunta Provinciale n. 30 dell’11.08.2000, e 

successive modifiche. Esso prevede che l’utente ed eventualmente il suo nucleo familiare 

collegato compartecipi ai costi del servizio con il pagamento di una tariffa. L’importo della 

tariffa giornaliera di ciascun servizio viene stabilito annualmente dalla Giunta provinciale. 

Nei servizi residenziali la tariffa giornaliera è composta da una quota fissa, calcolata in 

base all’eventuale livello di inquadramento della non autosufficienza e interamente dovuta 

dalla o dall'utente, e da una quota variabile calcolata annualmente in base alla situazione 

economica della o dell'utente e del suo nucleo familiare collegato. Per il calcolo della 

situazione economica ai fini del diritto alla riduzione tariffaria la o l’utente può presentare 

domanda di agevolazione tariffaria presso il distretto sociale territorialmente competente. 
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Nei servizi semiresidenziali la tariffa giornaliera è composta da una quota variabile 

calcolata in base all’eventuale livello di inquadramento della non autosufficienza e alla 

frequenza oraria del servizio e una quota fissa per il pasto, entrambe a carico della sola 

o del solo utente. Per la quota relativa al pasto l'utente può presentare domanda di 

riduzione tariffaria al distretto sociale territorialmente competente. Il comitato tecnico può 

ridurre l’importo del pasto, con decisione motivata, nella misura massima del 50 per 

cento. 

Le/gli utenti che frequentano contemporaneamente un servizio residenziale ed un servizio 

semiresidenziale pagano unicamente la tariffa dovuta per il servizio residenziale. 

I quattro distretti sociali della Comunità Comprensoriale Valle Pusteria: 

 

Comuni Distretto sociale Contatti 

Brunico, Gais, 

Chienes, Valdaora, 

Perca, Falzes, Rasun-

Anterselva, Terento, 

San Lorenzo di 

Sebato 

Brunico-Circondario Vicolo dei Frati 3 | 39031 

Brunico 

 

0474 411022 o 

0474 412495 

Campo Tures, Valle 

Aurina, Selva dei 

Molini, Predoi 

Val di Tures e Aurina Via Hugo von Taufers 19 

39032 Campo Tures 

 

0474 678008 

San Candido, Sesto, 

Braies, Casies, 

Dobbiaco, Villabassa, 

Monguelfo 

Alta Pusteria Via Prato 6 | 39038 San 

Candido 

 

0474 919906 

Corvara, Badia, La 

Valle, San Martino in 

Badia, Marebbe 

Val Badia Str. Picolin 48 

39030 San Martino in Badia 

 

0474 524501 

 

11. Partecipazione delle/degli utenti 

Le nostre strutture sono concepite per avvicinarsi il più possibile alla vita reale. 

L’occupazione nella nostra azienda agricola e nell’ambiente naturale ha una lunga 
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tradizione. Il lavoro regolare e creativo in un contesto stimolante è una delle forme di 

terapia più efficaci.  

I lavori domestici nelle comunità alloggio e le varie occupazioni proposte dal centro diurno 

e dal punto di incontro offrono alle persone un contesto in cui esse possono affrontare le 

sfide della vita quotidiana in gruppi e attività organizzati secondo specifici criteri 

pedagogici. Attraverso una suddivisione mirata delle mansioni e un’organizzazione regolare 

della giornata le/gli utenti imparano ad assumersi la responsabilità di sé stessi e della 

comunità.  

 

12. Modalità di valutazione del servizio 

Per noi è molto importante che le/gli utenti abbiano la possibilità di contribuire attivamente 

alla vita, al lavoro e all’occupazione al Sägemüllerhof e presso il centro diurno/punto 

d’incontro Intermezzo, condividendo le loro sensazioni, idee e critiche. 

Le assemblee dell’ambito lavorativo e di quello residenziale del Sägemüllerhof, convocate 

in caso di necessità dalle/dai portavoce elette/i dalle/dagli utenti oppure dal personale, 

dovrebbero servire proprio a questo tipo di discussione. 

Ciascuno può inoltre depositare anonimamente la propria opinione personale imbucandola 

nell’apposita “Cassetta per suggerimenti, riflessioni e critiche”. La cassetta si trova nel 

corridoio dell’edificio principale. Questi suggerimenti vengono raccolti dalla dirigenza della 

struttura del Sägemüllerhof. 

Nel centro diurno e nell’ambito lavorativo del Sägemüllerhof il relativo confronto si svolge 

nelle riunioni mattutine giornaliere, nel punto d’incontro la discussione avviene durante gli 

orari di apertura. 

Una volta l’anno viene inoltre distribuito alle/agli utenti un questionario per rilevarne il 

grado di soddisfazione. La valutazione viene presentata a tutte/i le/gli utenti e al personale.  

 

13.Controllo qualità e Carta del servizio 

Per mantenere, sviluppare e migliorare la qualità del servizio offerto è essenziale che le 

strutture della Comunità Comprensoriale Valle Pusteria comunichino con tutte le persone 

coinvolte (utenti, famigliari/legali rappresentanti e personale, dirigenza dei Servizi sociali, 

rete) tramite colloqui periodici finalizzati a rilevare e affrontare nel modo migliore le 

esigenze di tutte le parti interessate. 
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Sono previsti specificamente 

• PER LE/I FAMIGLIARI: giornata di ricevimento dei genitori, riunioni del comitato 

consultivo di struttura, indagine sulla soddisfazione 

• PER LE/GLI UTENTI: riunioni delle/degli utenti, indagine sulla soddisfazione 

• PER IL PERSONALE: riunioni dell’equipe, indagine sulla soddisfazione, colloquio 

annuale 

• IN GENERALE: svolgimento di studi su varie tematiche.  

Le indagini sul grado di soddisfazione delle/degli utenti, famigliari e personale vengono 

svolte con cadenza regolare (ogni due anni). I risultati vengono valutati e vengono 

programmate azioni migliorative. 

Se necessario, possono essere convocate estemporaneamente riunioni aggiuntive oltre a 

quelle periodiche. 

La Carta del servizio è il documento che rappresenta la Comunità comprensoriale verso 

l'esterno. Essa è scritta in parte in lingua facile ed è stata redatta insieme a rappresentanti 

di famigliari e utenti. La Carta del servizio viene aggiornata una volta l’anno.  

 

14.  Suggerimenti, richieste, reclami 

L’utente, i famigliari o il legale rappresentante possono presentare comunicazioni, proposte 

o reclami in forma scritta o orale. Questi possono essere inviati alla dirigenza della struttura 

o alla direzione dei Servizi sociali.  

In caso di richieste verbali viene fissato un appuntamento per chiarire la questione. Alle 

osservazioni scritte viene data risposta entro un termine di due settimane.  

Le decisioni del Direttore dei Servizi sociali in materia di ammissioni, trasferimenti e 

dimissioni possono essere impugnate presso la Ripartizione Politiche sociali, Sezione 

ricorsi.  

 

Ripartizione Politiche sociali – Sezioni ricorsi  

via Canonico Michael Gamper 1  

39100 Bolzano  

tel. 0471/418210 o 0471/418211  

E-mail: politiche.sociali@provincia.bz.it  

PEC: soziales.politichesociali@pec.prov.bz.it 

  

mailto:politiche.sociali@provincia.bz.it
mailto:soziales.politichesociali@pec.prov.bz.it
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15. Dove siamo 

Sägemüllerhof 

Via Molini 10 

39030 Gais 

 

Bar Trayah 

Via Josef Ferrari 18 

39031 Brunico 

 

Punto d’incontro e centro diurno 

Intermezzo 

Via Andreas Hofer 15  

39031 Brunico 

 

Responsabile del Sägemüllerhof, del 

Bar Trayah e del punto d’incontro e 

centro diurno Intermezzo  

Lara Niederegger 

Tel.: 0474 504097 

E-Mail: lara.niederegger@bzgpust.it 

oppure saegemuellerhof@bzgpust.it per il 

Sägemüllerhof 

intermezzo@bzgpust.it per Intermezzo 

 

Centro per l’ammissione e consulenza 

via Dante 2M 

39031 Brunico 

 

Tel. 0474 412932 

E-Mail: aufnahme.beratung@bzgpust.it 

 

Direzione dei Servizi Sociali 

Via Dante 2 

39031 Brunico 

Direttore dei Servizi sociali Valle 

Pusteria 

Patrick Psenner 

Tel. 0474 412921 

E-Mail: patrick.psenner@bzgpust.it 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di: 

Comunità Comprensoriale Valle Pusteria - Servizi Sociali 

Via Dante 2 

I-39031 Brunico 

Tel.: 0474 412900 - Fax: 0474 410912 

Internet: www.bezirksgemeinschaftpustertal.it / E-Mail: info@bzgpust.it 

 

Ultimo aggiornamento: giugno 2026 

 

 

  

mailto:saegemuellerhof@bzgpust.it
mailto:intermezzo@bzgpust.it
mailto:patrick.psenner@bzgpust.it
http://www.bezirksgemeinschaftpustertal.it/
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16. Allegato: Modulo per reclami, proposte e suggerimenti 

 Spettabile    

 Comunità Comprensoriale Valle Pusteria 

 Sägemüllerhof 

 Via Molini 10 

 39030 Gais  

 

Proposte e richieste al Sägemüllerhof - Gais  

Scriva qui quello che desidera comunicarci:  

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________ 

 

Indichi il Suo recapito se desidera ricevere una nostra risposta scritta. Ci impegniamo a 

risponderLe entro due settimane dal ricevimento della Sua comunicazione (data di 

protocollazione) 

______________________________________ 

Nome, Cognome 

______________________________________ 

Località, via 

______________________________________ 

Numero di telefono 

_____________ __________________________ 

Data Firma 


